
MINISTERO DELLE FINANZE

IL DIRETTORE GENERALE DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, con il quale è stato emanato
il regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi,
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, recante modificazioni alle
disposizioni relative alla presentazione delle dichiarazioni dei redditi, dell’IRAP e dell’IVA;

Visto l’articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, come modificato dal predetto decreto n. 542 del 1999, in base al quale le dichiarazioni devono esse-
re redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto dirigenziale da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale e da utilizzare per le dichiarazioni dei redditi e del valore della produzione rela-
tive all’anno precedente ovvero, in caso di periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, per il perio-
do d’imposta in corso alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di approvazione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante disposizioni in mate-
ria di imposta sul valore aggiunto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in
materia di accertamento delle imposte sui redditi;

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, concernente norme di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul
valore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni;

Visto il decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, contenente disposizioni integrative del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, concernenti la revisione della disciplina dei centri di assistenza fiscale;

Visto il decreto 31 maggio 1999, n. 164, recante norme per l’assistenza fiscale resa dai centri di assi-
stenza fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti ai sensi dell’ar-
ticolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

Visto il decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, recante norme in materia di armonizzazione,
razionalizzazione e semplificazione delle disposizioni fiscali e previdenziali concernenti i redditi di lavo-
ro dipendente e dei relativi adempimenti da parte dei datori di lavoro;

Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante l’istituzione e la disciplina dell’imposta
regionale sulle attività produttive, integrato e corretto dal decreto legislativo 10 aprile 1998, n. 137, dal
decreto legislativo 19 novembre 1998, n. 422, nonché dal decreto legislativo 10 giugno 1999, n. 176;

Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, concernente la riforma delle sanzioni tributarie
non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi;

Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e successive modificazioni, concernente dispo-
sizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, concernente disposizioni per l’introduzione dell’EURO
nell’ordinamento nazionale, a norma dell’articolo 1, comma 1, della legge 17 dicembre 1997, n. 443;

Visto il decreto dirigenziale 31 luglio 1998 e successive modificazioni, concernente le modalità tec-
niche di trasmissione telematica delle dichiarazioni;

Vista la legge 13 maggio 1999, n. 133, recante disposizioni in materia di perequazione, razionalizza-
zione e federalismo fiscale;
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Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488, concernente disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato, ed, in particolare, l’articolo 18 recante modifiche al decreto legislativo
15 dicembre 1997 n. 446;

Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505, recante disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi 2 settembre 1997, n. 314, 21 novembre 1997, n. 461, e 18 dicembre 1997, n. 466 e n.
467, in materia di redditi di capitale, di imposta sostitutiva della maggiorazione di conguaglio e di redditi
di lavoro dipendente;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, concernente disposizioni integrative e corretti-
ve dei decreti legislativi 15 dicembre 1997, n. 446 e 18 dicembre 1997, n. 472;

Vista, in particolare, la normativa contenente agevolazioni agli effetti delle imposte sui redditi a segui-
to di calamità naturali o di altri eventi eccezionali ovvero la concessione di speciali crediti d’imposta per
determinate categorie di contribuenti;

Vista la legge 31 dicembre 1996, n. 675, in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto
al trattamento dei dati personali;

Visti gli articoli 3, comma 2, e 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, come modificato dal
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, concernenti l’esercizio dei poteri e le attribuzioni dei dirigenti
generali;

Visto il decreto 16 marzo 2000, con il quale è stato approvato il modello “UNICO 2000 – Persone
fisiche” e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, lettera d), dello stesso decreto, in base al quale con suc-
cessivo decreto deve essere approvato il modello concernente la dichiarazione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP), da utilizzare per l’anno 1999;

Visto il decreto 13 marzo 2000, con il quale è stato approvato il modello “UNICO 2000 – Società di
capitali, enti commerciali ed equiparati” e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, lettera d), dello stesso
decreto, in base al quale con successivo decreto deve essere approvato il modello concernente la dichia-
razione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), da utilizzare per l’anno 1999;

Visto il decreto 13 marzo 2000, con il quale è stato approvato il modello “UNICO 2000 – Società di
persone ed equiparate” e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, lettera d), dello stesso decreto, in base al
quale con successivo decreto deve essere approvato il modello concernente la dichiarazione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), da utilizzare per l’anno 1999;

Visto il decreto 13 marzo 2000, con il quale è stato approvato il modello “UNICO 2000 – Enti non
commerciali ed equiparati” e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, lettera d), dello stesso decreto, in base
al quale con successivo decreto deve essere approvato il modello concernente la dichiarazione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), da utilizzare per l’anno 1999;
Considerato che occorre stabilire le modalità di predisposizione dei dati delle dichiarazioni da trasmettere
all’Amministrazione finanziaria in via telematica;

Considerato che occorre stabilire le caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli da utilizzare per
la compilazione, anche meccanografica, delle dichiarazioni e per l’utilizzo di sistemi di lettura ottica auto-
matica ai fini di una più celere acquisizione dei dati da parte dell’Amministrazione finanziaria;

Considerata l’opportunità di adeguare il contenuto della dichiarazione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive alla vigente normativa;

D e c r e t a :

Art. 1
(Modelli di dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive)

1. Sono approvati i seguenti modelli di dichiarazione da presentare ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive per l’anno 1999, con le relative istruzioni:

- “UNICO 2000 – Persone fisiche, quadro IQ”;
- “UNICO 2000 – Società di persone ed equiparate, quadro IQ”; 
- “UNICO 2000 – Società di capitali, enti commerciali ed equiparati, quadro IQ”;
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- “UNICO 2000 – Enti non commerciali ed equiparati, quadro IQ”; 
- “UNICO 2000 – Amministrazioni ed enti pubblici, quadro IQ”.

2. I soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi devono pre-
sentare i quadri relativi ai modelli di cui al comma 1 contestualmente alla predetta dichiarazione.

3. I soggetti non obbligati alla presentazione della dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi devono
presentare i quadri relativi ai modelli di cui al comma 1 unendoli al frontespizio del modello di dichia-
razione di riferimento. Nel frontespizio, che deve essere interamente compilato e firmato, deve, in par-
ticolare, essere barrata la casella “IRAP” nella sezione “Tipo di dichiarazione”.

Art. 2
(Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa)

1. I modelli di cui all’articolo 1, sono resi disponibili gratuitamente dal Ministero delle Finanze in forma-
to elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.finanze.it nel rispetto in fase
di stampa delle caratteristiche tecniche di cui al comma 4.

2. I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione che gli stessi abbia-
no le caratteristiche contenute nell’allegato 1 al presente decreto e rechino l’indirizzo del sito dal quale
sono stati prelevati nonché gli estremi del presente decreto.

3. E’ autorizzata la stampa dei modelli di cui all’articolo 1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di cui
all’allegato 1 al presente decreto. A tal fine i modelli sono resi disponibili nel medesimo sito Internet
del Ministero delle Finanze in uno specifico formato elettronico, riservato ai soggetti che dispongono di
sistemi tipografici, idoneo a consentirne la riproduzione.

4. Per i modelli di cui all’articolo 1 è consentita, per la riproduzione mediante l’utilizzo di stampanti laser
o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscano la chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel
tempo, la stampa monocromatica realizzata utilizzando il colore nero.

Art. 3.
(Trasmissione telematica delle dichiarazioni)

1. Gli utenti del servizio telematico devono trasmettere in via telematica i dati dei modelli di cui all’arti-
colo 1 secondo le specifiche tecniche che saranno approvate con successivo decreto. 

2. È fatto comunque obbligo ai soggetti abilitati alla trasmissione telematica, indicati nell’articolo 3,
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modi-
ficazioni, di rilasciare al contribuente copia della dichiarazione, ai sensi all’articolo 3, comma 6, del pre-
detto decreto, su modelli conformi per struttura e sequenza a quelli approvati con l’articolo 1 del pre-
sente decreto, anche se privi delle caratteristiche grafiche previste nell’allegato 1.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2000

IL DIRETTORE GENERALE
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ALLEGATO 1

CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI

Struttura e formato dei modelli
I modelli devono essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4:

larghezza: cm 21,0;
altezza : cm 29,7.

E’ consentita la predisposizione dei modelli in quartine costituite ciascuna da due fogli, di formato
A4, contenenti, rispettivamente un esemplare da usare come originale ed un secondo esemplare da riser-
vare a copia ad uso del contribuente. Nelle quartine le pagine devono essere rese staccabili mediante trac-
ciatura e lungo i lembi di separazione deve essere stampata l’avvertenza: “ATTENZIONE: Staccare all’at-
to della presentazione del modello”.

E’ anche consentita la predisposizione dei modelli su moduli meccanografici a striscia continua a
pagina singola, di formato A4 esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le facciate
di ogni modello devono essere tra loro solidali e, lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve
essere stampata l’avvertenza: “ATTENZIONE: Staccare all’atto della presentazione del modello”. Sulla
banda laterale di trascinamento dei modelli stessi deve essere stampata la dicitura “All’atto della presen-
tazione il modello deve essere privato della banda laterale di trascinamento”.

E’ altresì consentita la riproduzione e l’eventuale compilazione meccanografica dei modelli su fogli
singoli, di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque
garantiscano la chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo.

I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente decre-
to, anche per quanto riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti.

Caratteristiche della carta dei modelli
La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra l’86 e l’88 per cento e deve avere un

peso compreso tra gli 80 e i 90 gr/mq.

Caratteristiche grafiche dei modelli
I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac-simili annessi al presente decreto e

devono essere ricompresi all’interno di una area grafica che ha le seguenti dimensioni:
altezza: 65 sesti di pollice;
larghezza: 75 decimi di pollice.
Tale area deve essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, inferio-

re, laterale sinistro e destro).
Nella parte superiore destra dell’area grafica devono essere stampati, su fondo bianco, un codice

numerico di tre cifre e una serie di rettangoli (denominati marche) utilizzati per l’identificazione automa-
tica del tipo di pagina; sia il codice numerico che i rettangoli devono essere di colore nero.

Le marche devono avere le seguenti dimensioni:
larghezza: 1 (uno) decimo di pollice;
altezza: 1 (uno) sesto di pollice.

Le marche devono essere stampate sul primo sesto di pollice dell’area grafica e devono distare tra loro
1 (uno) decimo di pollice. Ciascuna pagina è individuata da una diversa sequenza delle marche e dal rela-
tivo codice numerico, così come indicato nella tabella.

La prima marca di destra, denominata marca di riferimento, deve essere stampata nell’ultimo decimo
di pollice dell’area grafica.
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Nella parte inferiore sinistra dell’area grafica, in posizione simmetrica rispetto alle marche poste in alto a
destra, deve essere riservata una zona a fondo bianco che non deve contenere nessun tipo di segno o fon-
dino.

Nella parte inferiore destra di ciascuna pagina deve essere stampata una marca preceduta da un codi-
ce alfanumerico di tre caratteri che identifica il modello e il relativo numero di pagina.

La marca deve essere stampata nell’ultimo sesto di pollice dell’area grafica e deve essere esattamen-
te allineata alla marca superiore di riferimento.

I codici numerici e alfanumerici che precedono le marche poste nella parte superiore ed inferiore del-
l’area grafica, devono essere stampati con le seguenti caratteristiche: tipo di carattere ”COURIER”, o, in
assenza di esso, un altro carattere, corpo 12, passo fisso in decimi di pollice.

L’ultima cifra del codice numerico che precede le marche poste nella parte superiore dell’area grafi-
ca deve distare 11 decimi di pollice dal bordo sinistro della marca di riferimento. L’ultima cifra del codi-
ce alfanumerico che precede la marca posta nella parte inferiore deve distare dal bordo sinistro di que-
st’ultima 2 decimi di pollice.

Per i soli modelli predisposti su moduli meccanografici a striscia continua, ovvero su fogli singoli
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TIPO DI PAGINA CODICE NUMERICO
SEQUENZA MARCHE 

(le marche bianche non
devono essere stampate)

019Quadro IQ
UNICO 2000 Persone fisiche

028Quadro IQ (seconda pagina)
UNICO 2000 Persone fisiche

111Quadro IQ 
UNICO 2000 Società di persone

064Quadro IQ (seconda pagina)
UNICO 2000 Società di persone

122Quadro IQ 
UNICO 2000 Società di capitali

082Quadro IQ (seconda pagina)
UNICO 2000 Società di capitali

133

Quadro IQ 
UNICO 2000 Enti non commerciali
UNICO 2000 Amministrazioni ed

enti pubblici

082

Quadro IQ (seconda pagina)
UNICO 2000 Enti non commerciali
UNICO 2000 Amministrazioni ed

enti pubblici



mediante stampanti laser o altri tipi di stampanti consentite, le pagine identificate nella successiva tabella
con il codice numerico 028 o 064 o 082 devono riportare stampate, con tipo di carattere ”COURIER”, o,
in assenza di esso, un altro carattere, corpo 12, passo fisso in decimi di pollice, le seguenti informazioni:

il codice fiscale del dichiarante, posizionato a partire dal dodicesimo decimo di pollice dell’area gra-
fica;

il numero progressivo di modello, posizionato a partire dal quarantatreesimo decimo di pollice del-
l’area grafica; tale numero deve assumere il medesimo valore di quello indicato nella casella “Mod. N.”
della corrispondente prima pagina del modello compilato.
La zona riservata al “Codice fiscale” relativa al QUADRO IQ del Modello “UNICO 2000 – Persone fisi-
che” deve avere le seguenti dimensioni: larghezza totale 32 decimi di pollice; larghezza e altezza delle sin-
gole caselle rispettivamente 2 decimi di pollice e 1,5 sesti di pollice.
La zona riservata al “Codice fiscale” relativa ai QUADRI IQ degli altri Modelli UNICO 2000 deve avere
le seguenti dimensioni: larghezza totale 22 decimi di pollice; larghezza e altezza delle singole caselle
rispettivamente 2 decimi di pollice e 1,5 sesti di pollice.
La base della zona riservata al codice fiscale di tutti i Quadri IQ deve distare 3 sesti di pollice dalla base
della marca di riferimento; in ogni caso le zone riservate ai codici fiscali devono essere posizionate in
modo tale che il bordo laterale destro disti 10,5 decimi di pollice dal bordo laterale sinistro della marca di
riferimento.
Le caselle della zona riservata al “Mod. N.” devono avere ciascuna larghezza 2 decimi di pollice, altezza
1,5 sesti di pollice e devono essere posizionate in modo tale che la base disti 7 sesti di pollice dalla base
della marca di riferimento e che il bordo laterale destro dell’intera zona disti 10,5 decimi di pollice dal
bordo laterale sinistro della marca di riferimento.

Le linee orizzontali che delimitano l’inizio delle zone retinate delle pagine dei quadri, descritte nella
precedente tabella, identificate con i codici numerici 019, 111, 122, 133 devono essere continue, di colo-
re nero, di spessore mm 0,2 e devono distare 8 sesti di pollice dalla base della marca di riferimento.
Le linee orizzontali che delimitano l’inizio delle zone retinate delle pagine del modello, descritte nella pre-
cedente tabella, identificate con i codici numerici 028, 064, 082 devono essere continue, di colore nero, di
spessore mm 0,2 e devono distare 1 (uno) sesto di pollice dalla base della marca di riferimento.

Colori
Per la stampa dei modelli di cui all’art. 1, comma 2, lettera a), del presente decreto deve essere uti-

lizzato il colore orange (pantone 021 U) con le seguenti eccezioni per le quali deve essere utilizzato il colo-
re nero:

la linea orizzontale che delimita l’inizio della zona retinata di ogni pagina;
tutte le diciture della zona retinata che non siano riportate negli spazi previsti per l’indicazione dei dati.

E’ altresì consentita, per la riproduzione dei modelli mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altre stam-
panti consentite, la stampa monocromatica realizzata utilizzando il colore nero.

Sul bordo laterale sinistro del frontespizio e dei quadri di cui all’art. 1 devono essere indicati i dati
identificativi del soggetto che ne cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche per
la stampa e gli estremi del presente decreto.
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